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Nell’anno in cui l’Italia ospita 

“Expo Milano 2015”, dedichiamo 

la copertina ad una fotografia, da 

poco riscoperta nella Biblioteca 

Specializzata del Museo dell’Arte 

Vetraria Altarese, che ritrae la vetrina 

esposta dalla Società Artistico-

Vetraria di Altare all’Esposizione 

Internazionale di Torino del 1911. 

L’Esposizione accolse la Società 

Artistico-Vetraria nella sezione 

“Vetrerie e Ceramiche comuni e di 

lusso”. In questa occasione i vetrai 

altaresi, oltre a partecipare nella 

sezione dedicata alla “Cooperazione 

e Previdenza”, esposero le diverse 

linee di produzione, ed in particolare 

i vasi “giganti” per i negozi. 

La vetreria guadagnò il Grand Prix 

con un grande vaso da esposizione 

in vetro bianco soffiato in stampo 

di legno. Realizzato da Pietro Negri, 

Oreste Saroldi e Vico Bormioli, 

venne intagliato a freddo da Angelo 

Tortarolo. L’oggetto presenta 

una forma tipica di Altare , ma 

particolare per le dimensioni, alto più 

di 1 metro e pesante quasi 13 chili; 

la base poggia su un piede a forma 

di coppa rovesciata ed il coperchio 

termina con un grosso pomo dal 

bordo stellato. Prodotto imponente e 

raffinato, lo ritroviamo in un 

catalogo del 1913, e quindi prodotto 

su scala industriale. La grande 

vetrina in legno e vetro, realizzata 

per l’occasione, riporta pregevoli 

intagli di gusto liberty; il nome della 

SAV è scritto in lettere dorate e lo 

stemma dei Savoia intarsiato nei 

quattro angoli superiori. 

Riportata ad Altare al termine della 

manifestazione, la vetrina è stata 

esposta negli uffici della SAV fino al 

fallimento, quando venne acquistata 

dal Comune di Altare insieme alla 

collezione che sta alla base del 

Museo dell’Arte Vetraria Altarese. 

Oggi è parte della collezione 

museale e conserva, dopo oltre 

100 anni dalla loro realizzazione, i 

“Giganti del vetro”.

Giulia Musso



IL VETRO 
A SCUOLA

 L
a passione per il vetro 
è qualcosa che si può 
insegnare: al fine di 
introdurre i giovani 

all’arte del vetro sono nati il 
progetto “Vetro nella Scuola” 
nella Scuola Secondaria di 
primo grado e la mostra dal 
titolo: “Disegni di vetro” che 
ha trovato accoglienza al 
Museo del Vetro di Murano da 
giugno ad agosto 2014, con il 
patrocinio e la collaborazione 
del Comitato Nazionale Italiano 

dell’Association Internationale 

pour l’Histoire du Verre 

(A.I.H.V.). 
La partecipazione di artisti 
di livello internazionale alla 
mostra muove dall’iniziativa 
del Comitato Nazionale 
italiano A.I.H.V. di creare un 
ponte tra la scuola italiana 
e il mondo del vetro. Sul 
versante didattico la mostra 
è il risultato delle attività 
intraprese da una classe di 
scuola media, la II sez. A, 
dell’Istituto Comprensivo “G. 
degli Sforza” di Corinaldo 
(AN) nell’anno scolastico 
2013-2014, il cui docente-

tutor, prof. Andrea Zepponi, 
ha integrato l’obiettivo di far 
creare da grandi artisti opere 
in vetro su disegno degli alunni 
con quelli più ampiamente 
formativi in cui sono coinvolte 
varie materie di insegnamento; 
viene così avviato un 
format vero e proprio che 
prevede una collaborazione 
interdisciplinare ed impegna 
diversi docenti interni ed 
esterni che illustrano ai ragazzi 
il vetro, la sua storia, le sue 
tecniche e infine li conducono 
in visita ai laboratori del vetro 
di Murano. Dando il via alle 
proprie capacità creative con 
l’obiettivo di formare una 
collezione di opere in vetro, gli 
alunni producono i loro disegni 
secondo un filo conduttore 
che può essere l’illustrazione o 
la trasfigurazione di un’opera 
letteraria – nel caso della 
scuola di Corinaldo si è 
trattato del racconto Il pranzo 
di Babette di K. Blixen – e in 
seconda battuta offrono uno 
spunto per la creatività dei 
maestri vetrai che hanno dato 
il loro consenso all’operazione. 
L’esposizione di nomi 
eccellenti del settore, come 
Lino Tagliapietra, Mauro 
Bonaventura, Michele 
Buratto, Silvia Levenson, Pino 

Signoretto, Massimo Nordio, 
insieme a nuovi talenti come 
Vittoria Parrinello e Camillo 
Triulzi, è stato il primo 
conseguimento dei suddetti 
obiettivi che ha avuto luogo 
nella mostra “Disegni di vetro” 
inaugurata a Corinaldo, presso 
la Pinacoteca Comunale, nel 
maggio scorso e poi trasferita 
a Murano presso il Museo del 
vetro. La pubblicazione di un 
catalogo è stato l’ulteriore 
passo del progetto: “Disegni 
di vetro – Corinaldo incontra 
Murano” della Marsilio, 
Venezia 2014 contiene inoltre 
un resoconto delle fasi di 
conduzione del format svolta 
dai curatori Andrea Zepponi e 
Sandro Pezzoli. 

Sandro Pezzoli
 Andrea Zepponi
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I MUSEI SI 

INCONTRANO

Il Museo del 
Cristallo 
Colle Val d’Elsa (SI) 
La storia moderna 
dell’industria vetraria colligiana 
prese l’avvio nel 1820 con 
il vetraio francese Francesco 
Mathis con l’impianto di una 
fabbrica di “cristalli” nella 
parte bassa di Colle Val d’Elsa, 
dentro i locali del soppresso 
convento degli Agostiniani a 
fi anco della chiesa appunto di 
S.Agostino.
I “cristalli” prodotti a Colle 
Val d’Elsa a quel tempo non 
contenevano ancora ossido 
di piombo - l’ingrediente che 
dà alla miscela vetrosa la sua 
magica brillantezza e la totale 
acromaticità - come invece già 
avveniva per i cristalli inglesi e 
per quelli francesi.
Morto Mathis nel 1832, 
subentrò, come direttore della 
fornace divenendone poi 
l’unico proprietario, il bavarese 
Giovan Battista Schmid, 
attivo fi no a poco prima 
nella fornace di S.Vivaldo, 
vicino a Montaione, e prima 
ancora ad Altare. Sotto la 
guida del volitivo Schmid la 
fornace colligiana raccolse 
svariati successi a partire 
dalle numerose Esposizioni 
cui partecipò, prima tra tutte 
la medaglia d’oro ottenuta 
all’Esposizione Universale di 
Parigi nel 1855.
Nel 1921 l’industriale Modesto 
Boschi, accogliendo le 
suppliche della popolazione di 
Colle prostrata dalla mancanza 
di lavoro dopo la chiusura della 
cristalleria di Nardi, prese in 
affi tto dei locali e riaprì i forni.
Nell’immediato dopoguerra 
alle Vetrerie Boschi si 
intensifi cò la sperimentazione 

per la realizzazione della 
formula del cristallo al piombo, 
condotta nello stabilimento 
della “Fabbrichina”: nel 1946 
si riuscì a produrre una miscela 
con percentuali del 15-16% di 
ossido di piombo.
Nel 1963 dopo grandi 
investimenti e molte 
sperimentazioni a Colle Val 
d’Elsa, presso la Cristalleria 
La Piana, si riuscì a produrre 
un vetro contenente ossido 
di piombo, si trattava di 
un prodotto in grado di 
competere per brillantezza 
ed acromaticità con quello 
proveniente dall’Inghilterra, 
dalla Francia e dal Belgio dove 
la tradizione di vetro al piombo 
era plurisecolare.
Il Museo racconta tutta questa 
storia, con numerosi reperti 
e pezzi raccolti da collezioni 
pubbliche e private, nello 
stesso luogo ove sorgevano le 
Vetrerie Boschi.
Il Museo, che ha una divisione 
cronologica e tipologica 
racconta la storia della 
produzione colligiana nei 
suoi diversi periodi. Possiamo 
affermare che è un primo corpo 
di più di cento pezzi suddivisi 
tra tecnica di lavorazione 
produzione.
Un museo costruito per 
mettere in luce le processualità 
tecniche e di ricerca sul 
materiale vetro.

Le tipologie diverse nei modelli 
sono archiviati e schedati con 
senso cronologico e tipologico.
Molte artefatti restano ancora 
in possesso di collezioni privati 
e presenti negli archivi delle 
diverse aziende ancora attive 
sul territorio.

Angelo Minisci

Per maggiori informazioni

www.cristallo.org

   

I prossimi 16 e 17 maggio si 
svolgeranno a Pavia, presso 
il Broletto, le XVIII Giornate 
Nazionali di Studio sul vetro, 
organizzate dal Comitato 
Nazionale italiano 
dell’A.I.H.V. – Association 
Internationale pour l’Histoire 
du Verre, in collaborazione con 
il Comune di Pavia – Settore 
Cultura e con la Soprintendenza Cultura e con la Soprintendenza 
Archeologia Lombardia. Il tema 
principale delle Giornate, in 
concomitanza con Expo, sarà 
“Vetro e alimentazione”, 
ma una parte dei lavori sarà 
dedicata ad aggiornamenti 
sulla storia del vetro in 
generale e sul corpus dei bolli 
su vetro in Italia. In apertura 
dei lavori, Luciano Piergiovanni, 
del Dipartimento di Scienze 
e Tecnologie Alimentari e 
Microbiologiche, Università 
degli Studi di Milano, tratterà 
il tema delle peculiarità del 
vetro per la conservazione 
della qualità dei prodotti 
alimentari. Riguarderanno 
il tema principale proposto 
altre dieci relazioni. Nove 
saranno dedicate all’attualità 
delle ricerche sul vetro. 
Una ventina di poster 
riguarderanno i tre fi loni 
individuati. Sarà presentato 
un nuovo volume edito dal 
Comitato, gli Atti delle XVII 
Giornate Nazionali di Studio 
di Massa Martana e Perugia 
(2013), dedicate a “Il vetro in 
Italia Centrale dall’antichità 
al contemporaneo”, a cura di 
Luciana Mandruzzato, Teresa 
Medici e Marina Uboldi. Tra 
le iniziative collaterali, la 
dimostrazione di lavorazione di 
perle a lume di Muriel Balensi, 
la visita al laboratorio di vetrate 
della Fondazione Frate Sole e 
un’esposizione dedicata al vetro 
presso i Musei Civici di Pavia.

Per informazioni e iscrizioni:

www.storiadelvetro.it

segreteria@storiadelvetro.it


